
 

                                          
 
 
Roma, 16 gennaio 2018                                       COMUNICATO STAMPA 
 
Il reddito pro capite in Puglia per il 2017 si è attestato a 14.346 di euro, lievemente superiore alla media 

del Mezzogiorno, ma inferiore di circa 4.700 euro alla media nazionale, con una crescita del 2,5% 
sull’anno precedente registrata sostanzialmente in tutte le province. 

La spesa per i beni durevoli ha registrato una crescita dell’1,3%:  
il contributo maggiore alla crescita è provenuto dagli acquisti di auto usate, cresciuti del 5,5%. 

Continua a sperimentare elevati ritmi di crescita anche il comparto dei motoveicoli (+15,4%) con valori 
superiori alla media nazionale (9,8%).  

Bari (+2,2%) segna la maggiore crescita della spesa complessiva per i beni durevoli, seguita da 
Taranto e Brindisi (+1,1%) 

Solo Bari, con 16.744 euro per abitante, evidenzia un livello di reddito maggiore all’aera del 
Mezzogiorno. 

 

 
Sono questi i principali risultati emersi oggi dalla presentazione della ventiquattresima edizione dell’Osservatorio di 
Findomestic Banca sul consumo dei beni durevoli in Puglia, presentato oggi a Roma. 
 
Il reddito disponibile per abitante continua la sua crescita e accelera a +2,5% rispetto al +1,5% del 2016, attestandosi 
a 14.346 euro. In espansione anche la spesa per i beni durevoli, con un +1,3% che equivale a 2.734 mn di euro. 
 
I settori di spesa 
 

• Auto e Moto – Si conferma in crescita la spesa nel settore delle auto usate, con un +5,5% (930 mn di euro) che 
consolida le ottime prestazioni del 2016 (+8,5%) e si pone perfettamente in linea con la media nazionale, mentre 
gli acquisti di auto nuove registrano una flessione dell’1,7% (673 mn di euro) dopo il boom del 2016 (+14,9%). 
Molto bene il comparto dei motoveicoli con un +15,4% (45 mn di euro) che conferma lo slancio dello scorso 
anno (+23,9%) e supera nettamente il dato medio nazionale (+9,8%). 
 

• Mobili – Nel settore dei mobili si registra un aumento dello 0,9% per un ammontare complessivo di 609 mn di 
euro, confermando il trend positivo del 2016 (+2,7%). 

 
• Elettrodomestici – Sostanzialmente stabili i consumi di elettrodomestici grandi e piccoli (-0,2% per una spesa 

di 234 mn di euro) mentre l’elettronica di consumo, dopo la crescita dello scorso anno (+2,2%), evidenzia un 
vistoso calo a -7,4% (135 mn di euro), in linea con la debolezza del comparto in Italia (-5,3%). 

 
• Information Technology – Il settore dell’Information Technology rispecchia la flessione a livello nazionale (-

3,9%) riuscendo comunque a contenere il calo a -2,7% (per un ammontare di 108 mn di euro) dopo l’ottimo 
risultato del 2016 (+8,2%).  

 
 

Le province 
 

A livello provinciale, il reddito pro capite ha sperimentato un aumento del 2,5% in tutte le aree tranne Foggia, che ha 
fatto registrare un valore sensibilmente inferiore (+2,4%). Per quanto riguarda la spesa complessiva per i beni 
durevoli, Bari ha fatto registrare la crescita più intensa con un +2,2% (per un corrispettivo di 1.199 mn di euro, dato 
nettamente maggiore rispetto alle altre province) che si attesta al di sopra della media nazionale (+2%). Aumenti anche 
per Taranto e Brindisi (+1,1% entrambe, con rispettivamente 369 e 262 mn di euro) e Lecce (+0,7% con 529 mn di 
euro), mentre Foggia evidenzia una lieve contrazione dei consumi (-0,6% con 375 mn di euro). 



Per il 2017 l’andamento dei comparti legati alla mobilità è stato altalenante. Ottimi risultati sono arrivati dal mercato delle 
auto usate, con aumenti maggiori alla media nazionale (+5,5%) per Foggia (+6,4% con una spesa di 119 mn di euro), 
Bari (+6,1% con una spesa di 446 mn di euro, nettamente il volume di spesa maggiore tra le province pugliesi) e 
Taranto (+5,8% con una spesa di 124 mn di euro), seguite dal +4,1% di Lecce (152 mn di euro) e dal +3,4% di 
Brindisi (90 mn di euro). Il comparto delle auto nuove evidenzia invece la pesante flessione di Foggia (-11,4%) 
seguita dai valori negativi di Lecce (-1,7%) e Taranto (-0,6%), mentre consumi pressoché stabili si sono registrati a Bari 
e Brindisi (entrambe +0,1%). Continua il boom positivo per i motoveicoli con valori superiori alla media nazionale 
(+9,8%) registrati in tutte le province pugliesi. Traina la crescita Taranto con un +18,8% seguito a stretto giro da Lecce 
(+16,5%) e Bari (+15,2%); leggermente inferiore ma comunque molto vivace la crescita dei consumi per Brindisi 
(+12,9%) e Foggia (11,7%). 
 
Cresce in tutte le province la spesa per l’acquisto di mobili ad eccezione di Taranto (-0,7%), con Lecce e Bari che 
registrano l’aumento maggiore (+1,3% entrambe) seguite da Brindisi (+1,1%) e Foggia (+0,9%). Bari guida nettamente 
la classifica dei volumi di spesa con 239 mn di euro, seguita da Lecce (121 mn di euro), Foggia (107 mn di euro), 
Taranto (81 mn di euro) e Brindisi (61 mn di euro). 
 
I 234 milioni di euro investiti per l’acquisto di elettrodomestici grandi e piccoli si concentrano in buona misura nella 
provincia di Bari, dove si registra una spesa complessiva di 94 mn di euro. Seguono, a distanza, Lecce (47 mn di 
euro), Foggia (38 mn di euro) e Taranto (33 mn di euro). Chiude Brindisi, con 23 mn di euro, tutti dati 
sostanzialmente in linea con l’anno precedente. 
 
Brusco calo per i consumi nell’elettronica di consumo, che dopo gli aumenti del 2016 (+2,2% a livello regionale) 
diminuiscono in tutte le province con valori superiori ai 7 punti percentuali, risentendo del trend negativo nazionale (-
5,3%). All’ultimo posto troviamo Foggia (-7,6%), seguita da Bari (-7,5%), Taranto (-7,3%), Brindisi (-7,2%) e Lecce (-
7,1%). 
 
La contrazione dei consumi nel comparto dell’Information Technology è invece stata meno intensa rispetto alla media 
nazionale (-3,9%) in tutte le province ad eccezione di Taranto (-5%), con cali più moderati a Lecce (-2%) e Bari (-2,1%) 
rispetto a Foggia (-2,8%) e Brindisi (-2,9%).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per informazioni: 
Marina Beccantini                     Ad Hoc Communication Advisors                tel. 02/7606741 
Claudio Bardazzi                            Findomestic      tel. 055/2701895 

Il presente comunicato, i precedenti e la versione integrale dell’Osservatorio sono disponibili sul sito 

www.findomestic.it oppure sul sito www.ahca.it 

http://info.findomestic.it/Sala-stampa/Notizie-e-comunicati/index.html
http://www.ahca.it/

